
NEL COVO a meditare come dare lo scacco

al Re. Anche ieri Silvio Berlusconi è rimasto

in silenzio ad Arcore. Solo oggi verrà a Roma

e deciderà cosa fare in un vertice con i forzi-

sti, un pranzo con Fi-

ni e una telefonata a

Cesa. Sfuma l’ipotesi

di salire al Colle per

chiedere nuove elezioni. «A salire
al Quirinale dev’essere Prodi, non
io. È lui che deve dare delle rispo-
ste al Paese», avrebbe detto Berlu-
sconi lunedì notte ad Arcore, fe-
steggiando il risultato con Bossi e
il ghota leghista tra gelati e barzel-
lette susestessoepuresuBertinot-
ti.
Losloganchel’expremier fa rilan-
ciare a Bondi e Bonaiuti è: «la sini-

stra è in minoranza nel Paese», sa-
rebbe«allacannadelgas»,perBer-
lusconi che promette di «non fare
sconti».
Ma la consapevolezza che il presi-
dente Napolitano non possa con-
cedere al leader dell’opposizione
lo scioglimento delle Camere,
sembra che abbia fatto archiviare
l’argomento. E l’ex premier non
vuole rischiare in proprio: «Devo
sentireFini,deveessereun'iniziati-
va unitaria di tutto il centrodestra,
certamente non deciderò da so-
lo», avrebbe detto a chi partecipa-
va alla cena a Villa San Martino.
Stamattina Berlusconi arriva a Ro-
ma, a Palazzo Grazioli all’ora di
pranzo vedrà Gianfranco Fin; nes-

sun contatto con il leader Udc Ca-
sini,masolo lapromessadiunate-
lefonata al segretario Cesa. Molti
esponenti di Forza Italia, però,
non credono che davvero Berlu-
sconi possa andare al Quirinale;
«Non escludiamo nulla ma c’è
molta incertezza»,ammette ilpor-
tavoce Bonaiuti (nel non escluso
c’è anche la possibilità di un «go-
verno diverso»). Ma sulla missio-
ne al Colle non ci crede neppure
la Lega: «I governi vanno a casa
quando si dimettono o non han-
no più la maggioranza in Parla-
mento», ricordaCalderoli (e ilCar-
rocciopotrebbe farpesare la sua ri-
presa alzando la posta delle richie-
ste al centrosinistra).
Per prendere tempo una «mossa»
la Cdl l’aspetta dal centrosinistra.
«Basta, la vera domanda è: cosa fa
la sinistra?» ribalta la palla Paolo
Bonaiuti.La strategiadimedioter-
mine studiata nella sera della
sbronzaelettoraleè lasciarechesia
la maggioranza «impantanata» a
restare vittima delle sue difficoltà.
O insinuare divisioni chiedendo
alle«forzepiùresponsabilidelcen-

trosinistra» un atto «nell’interesse
generale» lasciando le porte aper-
te a governi di larghe intese.
Rimasto tutto il giorno nella villa
di Arcore, l’ex premier dicono sia
euforico per la vittoria nel Nord,
L’asseSilvio&Umbertosièrinver-
dito,mailprimogioisceper il risul-
tato che ha premiato Forza Italia e
che ha penalizzato An e l’Udc. Pe-
rò ilCavaliereArcicontentonon si
scopre, e alle cinque del pomerig-
gio, quando sembrava dovesse ar-
rivare a Roma a Palazzo Grazioli,
affida ai fedelissimi il commento
sul voto in una conferenza stam-
pa arrangiata un po’ in sordina a
Montecitorio ieri pomeriggio.
«Non soltanto al Nord la sinistra è
minoritaria» esordisce Sandro
Bondi, che di nuovo attribuisce il
successo a Berlusconi. Accanto al
coordinatore Denis Verdini pre-
senta una elaborazione dati targa-
taFI: sui risultatiper ipartiti susca-
la nazionale (il calcolo a cui tiene
Berlusconi), Fi al 18,4 per cento
viene rimpolpata dal 12,7 delle li-
steciviche«quasi tutteaccorpatea
FI», spiega Verdini. An in calo al

9,8, anche la Lega è ferma al 3 e
l’Udc al 5,24. L’Ulivo all’11,5 (i Ds
da soli al 4,5 e la Margherita al
4,2).
La tesi, insomma, è che alle pro-
vinciali lo stacco sarebbe di venti
punti punti (centrodestra 57,7,
centrosinistra38,2), conCicchitto
che parla di «disfatta di Ds e Mar-
gherita» penalizzati dall’astensio-
nismo di sinistra. «La Cdl unita è
una testuggine infallibile», decla-
maBonaiuti.Malanascitadellafe-
derazione di centrodestra è ormai
un miraggio svanito che vede sol-
tanto Fini; «é un processo lungo
dacostruirepezzodopopezzo»,ar-

chivia il coordinatore azzurro.
Se An non ha avuto una vera di-
sfatta (come auspicava Storace per
lasciare Fini al suo destino), l’Udc
oggi nell’ufficio politico si lecche-
rà le ferite per essere stato penaliz-
zato dal ritorno all’ovile di Silvio.
E in FI le proteste si sprecano: «A
Frosinoneabbiamoperso, ilcandi-
dato era Udc». D’Onofrio, legato
al neo-sindaco di Agrigento eletto
dall’Unione, già si vedeva dimes-
so da capogruppo al Senato. A sal-
varlo è stato il «silenzio-assenso»
di Casini e l’anatra zoppa: il consi-
glio comunale a maggioranza
Cdl.

La giunta delle elezio-
ni di Montecitorio ha ap-
provato a maggioranza la
relazione dell’istruttoria
sulla decadenza di Cesare
Previti dalla carica di parla-
mentare. La relazione di
Gianfranco Burchiellaro
(Ulivo)è passata con 17 vo-
tidel centrosinistra,8 i voti
contrari del centrodestra.

Scherzava, Berlusconi
non sale al Quirinale

«Ci dovrebbe andare Prodi al Colle, non io. È lui che
deve dare risposte. La sinistra è alla canna del gas...»

■ di Natalia Lombardo / Roma

DOPO IL VOTO
IL CENTRODESTRA

PREVITI
Giunta Camera approva
relazione su decadenza

OGGI

Dal vertice è uscita smorzata l’idea
di chiedere ora elezioni anticipate

Si pensa di nuovo a una manifestazione di piazza

Silvio Berlusconi Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Nell cena di Arcore barzellette e battute
Con Bossi, Calderoli e tutto lo stato maggiore

leghista. Oggi l’incontro con Fini
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